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Non sono piaciuti al superministro dell’Economia i «compiti» assegnati dagli imprenditori a governo e sindacati

Ciampi, replica ironica
«La relazione doveva dire qualcosa anche sui compiti degli industriali»
Bersani: «Bisogna rafforzare i mercati e il rapporto tra banche e aziende»

ROMA. Carlo Azeglio Ciampi usa
lachiave dell’ironia,nelcommen-
tare la relazione di Giorgio Fossa.
«Nel nostro paese - dice - c’è ormai
un interpretazione ed una cultura
sostanzialmente convergente,
seppure nelle diversità delle posi-
zioni, da parte di tutti i protagoni-
sti della vita economica». Tutta-
via, il superministro dell’Econo-
mia muove «un piccolo appunto»
a Fossa: «Confindustria assegna i
compiti a tutti quan-
ti. Forse qualche indi-
cazione più specifica
deicompitipropride-
gli imprenditori non
sarebbe stata male».
Freddo anche il com-
mento del ministro
delleFinanzeVincen-
zo Visco: quella di
Fossa, dice «è una re-
lazione di transizio-
ne,chesulpianopoli-
tico segna con qual-
che imbarazzo lacon-
clusione di una fase
tra politica e Confin-
dustria. E mi auguro
l’apertura di una fase nuova in cui
si possa andare avanti per lo svi-
luppo del paese». E le richieste de-
gli industrialisulFisco?«Nonciso-
no richieste in materia di Fisco», è
lalaconicareplica.

Il ministro dell’Industria Pier-
luigi Bersani nel suo intervento al-
l’Assemblea sostiene che è neces-
sario rafforzare i mercati finanzia-
ri, attraverso una crescita del mer-
cato azionario e una qualificazio-

ne del rapporto fra sistema im-
prenditorialeesistemadelcredito.
«La storia lunga del nostro capita-
lismo - dice Bersani - è fatta da po-
chi grandi soggetti fortemente
concentrati sul “core-business” e
da una storica debolezza degli in-
vestitori finanziari». Per il mini-
stro, le nuove opportunità che si
apronorischianodinonesserecol-
te, e «si ha l’impressione che tali
opportunità sopravanzino i sog-

getti e le risorse effettivamente di-
sponibili per iniziative industria-
li».LaBorsacresce,maconuncon-
tributo troppo limitato da parte di
aumenti di capitale o nuove quo-
tazioni - avverte Bersani - con una
tendenza nettamente divaricata
daquelladialtrepiazzeinternazio-
nali, piazze fra l’altropiùattrattive
per le piccole e medie imprese».
Perquesto,agiudiziodelministro,
bisogna mettere all’ordine del

giorno «l’accelerazione dei fondi
pensione, l’adeguamentodelmer-
cato borsistico alle Pmi e il raffor-
zamento di iniziative promozio-
nali in queste direzioni, il progres-
sivo rafforzamentodellemisure fi-
scali finalmente orientate alla ca-
pitalizzazione delle imprese». Ber-
sani quindi rivolge un invito agli
industriali per una maggiore di-
sponibilità ad un «rapporto coo-
perativo e compensativo» tra
Nord e Sud, denunciando «ten-
denze dissociative sociali e territo-
riali chepossonoportaredanni in-
calcolabili». Accennando ai prov-
vedimenti in programma in cam-
po industriale, il ministro annun-
cia che a giugno presenterà un
«progetto territorio-imprese», e
chiederà di «inaugurare un tavolo
fraministero,associazioni,Enti lo-
cali e Camere di commercio per
dare impulso alle riforme in atto,
sostenere e diffondere le esperien-
ze più avanzate, praticare qualora
necessario, gli interventi sostituti-
vi». Infine, conclude, «è giusto ri-
badirel’impegnoserio,seppurgra-
duatoerealistico,dell’avviodiuna
riduzionedelcaricofiscale».

Il governatore di Bankitalia An-
tonioFaziodicediaverapprezzato
l’«ottima»relazionediFossa,men-
tre Romano Prodi, «da buon eco-
nomista qual è, ha offerto buoni
spunti», soprattuttosul temadello
sviluppo economico e delle infra-
strutture. Anche il ministro del-
l’IndustriaBersani, secondoFazio,
ha svolto «serie considerazioni»
sullarealtàeconomicaitaliana.

Il ministro
perde auto
e pazienza

Alla fine anche Ciampi ha
perso la pazienza. A
innervosire il compassato
ministro del Tesoro non
sono stati gli attacchi degli
industriali e nemmeno le
difficoltà delle sfide
europee. No, a fargli perdere
la pazienza, ieri mattina, è
stato un inconveniente
organizzativo: al termine
dell’assemblea di
Confindustria, nel consueto
caos di telecamere e cronisti,
autisti e scorte, l’auto del
ministro si è «persa». Per
qualche minuto Ciampi l’ha
attesa pazientemente sotto
il sole, poi, visto che l’auto
non arrivava, ha deciso di
cercarla personalmente. Ma
dopo venti minuti di ricerche
la berlina rimaneva smarrita.
E fra gli addetti alla vigilanza
che lo indirizzavano di qua e
di là a un certo punto il
ministro non ce l’ha più
fatta: «Ma insomma, si può
sapere che fine ha fatto la
mia auto!», ha esclamato.
Poi, per fortuna, l’autista è
riuscito a recuperarlo.

Bersani
«Lastoriadel
nostro
capitalismoè
fattadapochi
grandi soggettie
daunastorica
debolezzadegli
investitori»

Il ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi Scipioni/Ap

Dal Polo, ma non da Fini, arrivano accuse di buonismo

«È stato troppo accomodante»
Berlusconi deluso da Fossa
Nesi: ha ordinato all’Ulivo di liquidarci
ROMA. Non sono proprio entusia-
sti della relazione del presidente
Fossa, non nascondono che avreb-
bero preteso toni più duri nei con-
frontidelgoverno,masisforzanodi
non eccedere nelle critiche. Anzi,
Gianfranco Fini le critiche, le evita.
Critichecheriservanoinvece,anco-
ra con l’eccezione del presidente di
An, senza mezzi termini aProdi, de-
finito un «Peter Pan» che credeall’i-
sola felice che non c’è. Così i leader
politici delPolohannoreagitoaidi-
scorsi ufficiali di ieri all’assemblea
diConfindustria.Mailpiùcriticoin
assoluto nei confronti sia di Fossa e
di Prodi è stato Nerio Nesi, respon-
sabile economico di Rifondazione
comunista: «Una delle peggiori re-
lazioni ascoltate negli ultimi anni e
non c’è dubbio che il governo è pri-
gionierodegliimprenditori».

Il più deluso da Fossa è Silvio Ber-
lusconi: «Forse è stato troppo acco-

modante nei confronti del governo
- hacommentato -ehaconsentitoa
ProdieBersanidirappresentareuna
realtà economica italiana che non
corrisponde alla realtà. Mi aspetta-
voun richiamopiùenergicoall’ese-
cutivo». E questo slogan che Prodi
va illustrando del «va tutto bene
madama la marchesa» è in contra-
sto «con il gridodi disperazione che
viene da parte dei disoccupati e del
Mezzogiorno. Letrasformazioni so-
no troppo lente, anche per il potere
di veto che l’esecutivo concede ai
sindacati e a Rifondazione». Dello
stesso tenore le valutazioni di Pier
FerdinandoCasini:«QuelladiFossa
mi è sembrata una relazione più
prudenteemenocriticadelconsue-
to, insomma buonista. - ha detto il
segretariodelCcd-Prodihafattoun
discorso da Peter Pan: siamo nell’i-
sola felice, quella che non c’è».
Stringato, e su un’altra lunghezza

d’onda, il commento di Fini: «Una
relazione largamente condivisibile,
con alcune punte critiche nei con-
frontidelgoverno,ancheseinqual-
che modo scontate come il riferi-
mento all’inutilità e alla dannosità
delle 35 ore». Nessun commento il
leader di An ha voluto fare sull’in-
terventodiProdi.

Pessima per Nerio Nesi l’esibizio-
ne del presidente di Confindustria:
«Un misto di ordini e diktat al go-
verno». E ha aggiunto: «Ha chiesto
di diminuire la pressione fiscale, di
aumentare la flessibilità,diprivatiz-
zare tutto e mai ha parlato delle 35
ore». L’esponente di Rifondazione
ha colto «un ordine ai partiti che
compongono l’Ulivo di prendere
gli indiani, cioé Rifondazione Co-
munista, e di buttarli nelle riserve.
Vicerversa, non ho trovato alcuna
assunzione di responsabilità, nes-
sunmeaculpa».

Positivi i dati provenienti dalle prime 8 città campione

Frenata dei prezzi a maggio
Inflazione dall’1,8 all’1,7%
E ora si attende il taglio del tasso di sconto
MILANO. L’inflazione retrocede. I
primi dati provenienti da 8 città
campione (oggi seguiranno quelli
relativi ad altri 3 capoluoghi) con-
fermano un raffreddamento della
cosa dei prezzi. Dal tasso di inflazio-
ne tendenziale su base annua
dell’1,8% di aprile si passa questo
mese all’1,7. Un se-
gnale positivo per il
governo e per la Banca
d’Italia a poche setti-
mane dal varo della
monetaunica.

I prezzi al consumo
nel mese di maggio
cresconoinmediadel-
lo 0,2%: è lo stesso in-
cremento del mese
scorso, ma è un dato
che migliora lo 0,3%
di aumento del mag-
giodelloscorsoanno.

Tra le 8 città cam-
pione, è Trieste quella
nella quale si è regi-
strata la variazione mensile più ele-
vata, conun incrementomediodel-
lo 0,4%.MaTriestesi eraclassificata
tra le migliori del mese scorso, con
prezziassolutamentestabili.

La città in assoluto migliore sul
fronte del controllo dell’inflazione
sembra essere Bari, dove i prezzi so-
no inchiodati da due mesi, e dove il
tasso tendenziale di incremento su

baseannuanonsuperalo0,8%.
Al contrario a Venezia (+0,2% sia

ad aprile che a maggio) il tasso ten-
denziale raggiunge il 2,2% Anche
questo dato, però, se visto in una
prospettiva più ampia, conferma il
miglioramento generale. Al termi-
ne del mese scorso, infatti, a Vene-

zia il tasso tendenziale raggiungeva
il2,5%.

L’Istatcomunicherà ilprossimo5
giugno i dati definitivi completi.
Ma già ora si può dire che le prime
indicazioni confermano le previ-
sioni dei principali centri di ricerca,
i quali avevano concordemente
previsto un certo raffreddamento
dellacorsadeiprezzi.

Sembra così a portata di mano il
raggiungimento dell’obiettivo
dell’1,8% di inflazione previsto dal
governo per l’intero 1998. E anzi
non sembra impossibile un miglio-
ramentodiqueltraguardo.

Unanime soddisfazione per i ri-
sultati ottenuti è stata espressa dai
vertici sindacali di Cgil, Cisl e Uil,
chehannosollecitatoilgovernoora
apensare«allavoroeallosviluppo».
Marco Venturi, presidente della
Confesercenti,haaffermatocheora
vi sono le condizioni favorevoli per
avviare una stagione di rilancio de-
gli investimenti finalizzata soprat-
tutto alla ripresa economica e occu-
pazionaledelmezzogiorno».

GiampaoloGalli,del centrostudi
della Confindustria, ha auspicato
che «questa bassa inflazione sia
confermata da un andamento coe-
rentedelcostodellavoro».

Ora l’attenzione si rivolge alla
Bancad’Italia,chepotrebberitocca-
re il tasso di sconto per un’ultima
volta, prima che questa responsabi-
lità passi definitivamente alla Ban-
ca centrale europea (Bce). La ridu-
zione del costo del denaro potrebbe
venire, dicono gli analisti della Co-
mit, ma probabilmente solo tra
qualche giorno, dopo la prima riu-
nionedellaneonataBce.

Dario Venegoni

Il leader industriale: completare il maggioritario

E Segni raccoglie le firme
contro la proporzionale
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ROMA. Hanno ri-firmato Pietro
Marzotto, Luigi Abete, Franco De-
benedetti e Umberto Agnelli. Han-
no firmato Innocenzo Cipolletta,
Vittorio Merloni e Carlo Pesenti.
Ma Silvio Berlusconi ha detto: «No.
No, non lo firmo». Strano teatrino,
quello cui si è assistito ieri mattina
in via Tupini a Roma, all’ingresso
dell’Auditorium della Tecnica dove
si teneva l’assemblea annuale di
Confindustria: Mario Segni aveva
allestito un tavolo per la raccolta di
firmeasostegnodelreferendumper
cancellare il proporzionale dalla
legge elettorale. Tavoli, perché ce
n’eraunoancheall’internodell’Au-
ditorium, assolutamente «vidima-
ti» visto che sono stati promossi da
Abete e Marzotto e «autorizzati» da
Confindustria.

«Voglio ringraziare Confindu-
stria-hadettopubblicamenteSegni
- cheper la prima volta hapermesso
che si raccogliessero le firme per un
referendum nel cuore, nel salotto
buono dell’industria italiana. Um-
berto Agnelli due giorni or sono e

oggi personalità come Cipolletta,
Merloni, moltissimi presidenti re-
gionalieprovinciali,cihannoman-
dato un chiaro messaggio: il refe-
rendum è lo strumento giusto. Per
noi è il migliore incoraggiamento.
Ed è anche la migliore risposta a chi
ci ha accusato di essere sfascisti».
Nella sua relazione, d’altra parte,
Fossa ha detto esplicitamente che il
completamentodelmaggioritarioè
necessario per la stabilità e per en-
trare in Europa ma Confindustria
aveva precisato, nei giorni scorsi,
chenonsi trattadiunasponsorizza-
zione: chi firma lo fa a titolo perso-
nale e non nella vesta ricoperta nel-
l’organizzazione.

Quanto al no del leader di Forza
Italia, Segni ha spiegato che «ogni
volta che gli chiediamo di firmare,
rifiuta. Berlusconi non ha capito
che sbaglia. Poi nonpuò lamentarsi
se a prendere la bandiera del mag-
gioritario è Di Pietro...». Berlusconi
sbaglia strada,haaggiuntoSegni, ri-
spetto al suo partito, perché l’80%
dei favorevoli al referendum appar-

tieneproprioalcentrodestra.
Cipolletta hacosìmotivato la sua

adesione: «quello che abbiamo vi-
sto in questi due anni, con Rifonda-
zione cheognivolta chedovevavo-
tarequalcosadiutileper ilpaese im-
poneva un ricatto, è stata una situa-
zione veramente deprimente. Il re-
ferendumèunaspintaasuperarla».

Alla fine, il «Venite, venite tutti a
firmare», del leader referendario,
che prendeva sottobraccio impren-
ditori e giornalisti, ha fruttato un
bottinodioltre600firme.

Sembraaportata
dimanoil
raggiungimento
dell’obiettivo
dell’1,8%di
inflazione
previstodal
governoper
l’intero1998

Mario Segni Ap


